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Ora, quando io sento l 'onorevole Lazzari 
veni rmi fuor i col sen t imento nazionale e 
con l ' a t t a c c a m e n t o al p ropr io paese di questa 
gente che è al l 'estero, e con la necessità di 
dare a loro il voto, so l tanto in vir tù di questi 
interessi supremi della Nazione e di questo 
supremo interesse che è il sent imento na-
zionale, io ho t u t t o il dir i t to, onorevole Laz-
zari, di m e t t e r m i in guardia , e di convin-
cermi ancora di più che la vos t ra r ichiesta 
ha delle finalità che noi non possiamo assolu-
t a m e n t e accet tare . 

Non solo; ma io forse ho un po' più di 
r iguardo e di r ispet to per i nostr i connazio-
nali che sono all 'estero, per non concedere loro 
il dir i t to di voto, perchè se oggi, per lo meno 
in certi gravi moment i della v i ta nazionale 
all 'estero, t u t t a la massa dei nostr i emigrant i 
può pulsare e r isuonare sopra un motivo uni-
co, quel motivo sent imentale , nazionale, 
che ci. hanno or ora det to ; quando noi in-
vece li poniamo di f ron te alla necessità di 
fa r pa r t e di uria lo t ta politica, noi veniamo 
a distruggere questo magnifico, per quan to 
tenue, legame spiri tuale e me t t i amo i nostr i 
connazionali all 'estero in mezzo a t u t t a la 
fur ia delle fazioni politiche, a t u t t o svantaggio 
del loro sent imento nazionale. 

Per queste ragioni il Governo ha f a t t o 
benissimo a non accet tare questa propos ta 
di emendamento , nell ' interesse degli stessi 
emigrat i all 'estero e la Camera deve assolu-
t a m e n t e essere contrar ia e non vo ta re l 'emen-
damento . Non ne può fare a meno. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Giuffrida. 

G I U F F R I D A . Rinunzio. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole Micheli. 
M I C H E L I . L 'onorevole Canepa ha ricor-

da to la mia qua r t a relazione f a t t a in occa-
sione della legge elettorale del 1919, e pre-
cisamente quella che si r i fer iva agli emenda-
ment i aggiunt ivi . 

Ma egli ha c i ta to le due ragioni per le 
quali la Commissione di allora non potè 
aderire alla sua proposta . La p r ima ragione 
sembra a me pe rmanga t u t t o r a : una volta 
che si consente la faci l i tazione di voto a due 
classi come i ferrovieri e i marinai , io non 
vidi allora, e non vedo nemmeno in questo 
momento, la ragione di l imi tar la ad essi: ma 
si deve estendere a t u t t i gli impiegat i che si 
t rovano, per ragioni di servizio, lontani dalla 
località nella quale sono iscr i t t i come elettori . 

Fa re d iversamente , sarebbe costi tuire per 
due classi, per quanto benemeri te , un privi-
legio, al quale io non mi saprei ada t ta re . 

Il secondo argomento, più che mio, era 
della Corte d 'appello di Genova, le conclu-
sioni della cui sentenza io r ipor tavo . Essa 
non è che accennasse alla formazione di col 
legi fittizi, ma invece si preoccupava della pos-
sibilità di votazioni fittizie, determinate , ad 
esempio, dal giungere improvviso in un por to 
qualsiasi di numerosi navi che redassero... 

C A N E P A . Che vuole che giungano nei 
porti . . . 

M I C H E L I . Riconosco che poteva con-
centrars i in un por to de terminato , anche pic-
colo, qualche migliaio di elet tori nuovi, 
i quali po tevano allora cambiare i r isul tat i 
di una elezione. 

Riconosco con l 'onorevole Canepa che 
il pericolo che allora accennava, oggi è assai 
minore, perchè ci t rov iamo di f ron te a grandi 
circoscrizioni. 

Riconosco con lui che il collegio nazio-
nale por te rebbe a condizioni di e le t tora to 
tal i da consentire un esper imento della sua 
propos ta . 

Ad ogni modo debbo r icordare che nella 
relazione, che io compilavo nel 1919, alla 
quale si è r iferi to, io ero di f ron te non al 
collègio nazionale, ma di f r on t e a circoscri-
zioni provinciali: questo spiega le conclu-
sioni alle quali sono ar r iva to . 

P R E S I D E N T E . È s ta to p resen ta to un 
ordine del giorno dell 'onorevole Jacini , che 
è così concepito : 

« L a Camera, a f f e r m a n d o in linea di prin-
cipio che agli i ta l iani all 'estero debba facili-
t a r s i l 'esercizio del d i r i t to di voto, inv i ta il 
Governo a sollecitare gli s tud i al riguardo, allo 
scopo di p r e sen t a r e concrete propos te» . 

Ma io r icordo al l 'onorevole Jac in i l 'ar t i -
colo 92 del Regolamento e lo invi to a riti-
rarlo. 

E poi c'è l ' emendamen to dell 'onorevole 
Modigliani così f o r m u l a t o : 

« Gli emigrat i nei paesi europei e medi-
te r ranei eserc i teranno il d i r i t to di voto, 
secondo le modal i t à dà fissarsi con appos i to 
regolamento ». 

J A C I N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Par l i . 
J A C I N I . Io non posso insistere sul mio 

ordine del giorno, se ciò non mi è consent i to 
dal regolamento, ma domandere i al Governo 
di volere esprimere in proposi to la sua 
opinione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore. . . 
C A S E R T A N O , relatore della maggioranza. 

La. discussione ve ramen te delicata ed al ta 


